
 
 

NORME ESPLICATIVE  
art. 23.5 RTS  Limitazione presenze squadre in serie A medesima società  
 

23/5.1   
Al campionato nazionale serie A può partecipare  una sola squadra per società e per sesso .  

23/5.2   
Questo limite non è valido per la partecipazione a tutti gli altri campionati 

23/5/3  
Qualora fossero presenti più squadre della stessa società ai campionati di cui al punto 2 , 
queste devono indicare all’inizio del campionato i nominativi della rosa dei giocatori , 
roster, che non potrà variare per tutta la fase di qualificazione . Durante tale periodo non 
possono avvenire interscambi fra le formazioni della stessa società, solo inserimenti di atleti 
che non  abbiano  giocato in precedenza,  

23/5/4  
Qualora una o più squadre della stessa società acquisiscono il diritto di franchigia per la 
serie A, a mente del precedente  punto 1 , una sola squadra può accedervi e della formazione 
è sovrana la società.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

NORME ESPLICATIVE  
Art. 23.6 RTS Salvaguardia dell’attività giovanile    

 
23/06/1 

A tutela dello sviluppo e continuità del movimento, tutte le squadre aventi diritto a 
partecipare al Campionato Nazionale di Serie A di curling hanno l’obbligo di prendere parte 
con proprie rappresentative giovanili ad almeno un campionato nazionale di categoria 
(esordienti, ragazzi, junior) 

23/06/2 
Tale obbligo sussiste anche in capo alle società sportive che, pur avendo titolo a partecipare 
al Campionato Nazionale di Serie A di curling, per qualsiasi motivo partecipano al 
Campionato Nazionale di Serie B 

23/6/3  
Tutte le società di cui ai punti 1 e 2 hanno la possibilità di assolvere all’obbligo di 
partecipazione ai campionati giovanili anche facendosi rappresentare nella competizione di 
riferimento da altra società, sulla base di apposita convenzione. Saranno considerati validi, 
ai fini dell’assolvimento del predetto obbligo, solo gli accordi conclusi con società non 
obbligate a partecipare all’attività giovanile, al fine di assicurare a tali Società un 
riconoscimento economico e/o un’adeguata assistenza tecnica. 

23/06/4 
Gli accordi di cui al punto 3 potranno avere durata massima biennale e dovranno essere 
depositati in Fisg  all’atto dell’iscrizione ai campionati giovanili Junior Ragazzi Esordienti.  

23/06/5 
L’obbligo di partecipazione ai campionati giovanili può definirsi assolto solo se la 
rappresentativa giovanile della società o la squadra appartenente ad altra associazione dalla 
stessa patrocinata, porta regolarmente a termine il campionato di riferimento. 

23/06/6 
La mancata iscrizione o partecipazione ai campionati giovanili, secondo quando disposto in 
precedenza comporterà le seguenti sanzioni:  
a.)per la mancata iscrizione ai campionati giovanili per l’anno sportivo 2008/2009 sarà 
comminata una multa di euro  1000, 00 ( mille ) 
b.)per la mancata iscrizione ai campionati giovanili per gli anni sportivi 2009/2010 e 
seguenti sarà comminata una multa di euro 2000,00 ( duemila )  

23/08/7 
Organo competente a giudicare in merito a quanto disposto nei punti precedenti e a 
comminare le relative sanzione è la Corte Federale, in ossequio a quanto disposto dal 
Regolamento di Giustizia Fisg.  

 
23/09/8 

Le ammende comminate dovranno essere pagate entro 30 giorni dalla notifica della sanzione 
e andranno ad accrescere un fondo appositamente costituito presso la Fisg a sostegno 
dell’attività giovanile nello specifico settore di riferimento. Tale fondo potrà essere 
suddiviso fra le associazioni o società partecipanti ai vari campionati giovanili di curling, 
secondo i criteri resi noti annualmente dal Consiglio Federale. La mancata corresponsione 
delle somme dovute comporterà le sanzioni disciplinari previste dal Regolamento di 
Giustizia, fino all’esclusione della squadra inadempiente dal campionato di competenza.     

 


